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Appio: gli inquilini rispondono con l'occupazione al ricatto di un'immobiliare 

« S'informa la Signoria 
vostra che l'appartamento 
da lei occupato è stato mes. 
so in vendita... ». La for
mula di rito (ormai è sem
pre la stessa) stampata 
sull'elegante velina di una 
società immobiliare è arri
vata questa volta agli in
quilini di un vecchio palaz
zotto di via Gino Capponi, 

: una strada a due passi dal-
l'Appia. Anche per loro si 
è messo in moto il mecca
nismo delle vendite frazio
nate, di cui si servono mol
ti proprietari quando voglio
no disfarsi delle loro case 
senza troppi fastidi. 

Ma lì, a via Capponi, agli 
esosi « aut aut » del padro
ne le famiglie hanno rispo
sto picche; in un'assemblea 
con il comitato di quartie
re hanno deciso di tenere 
duro e di non cedere al ri
catto: «Siamo tutti pensio
nati e operai e i soldi per 
comprarla, la casa, non ce 
li abbiamo — si sono det
ti nella mini assemblea — 
piuttosto che darla vinta a 
questo signore che, beato 
lui, vive di rendita, occupia
mo la palazzina ». E. per 
prima cosa hanno chiuso il 
portoncino d'ingresso, poi 
la facciata del palazzetto si 
è rivestita di striscioni e 
cartelli. 

Un quartiere 
«frazionato» 

dalla vendita 
di case 

L'occupazione, ovviamen
te, è simbolica (le famiglie 
lì dentro ci vivono da tren
ta anni) ma la protesta va
le a scoraggiare le «avan-
ces » di eventuali compra
tori: come dire « non vi il
ludete, da qui non ce ne 
andremo ». -

Imputato - principale ' di 
tutta la vicenda è l'irremo
vibile . padrone di casa, un 
certo Serinaldi, che vive 
dei proventi di un grosso 
allevamento dì cavalli nelle 

•vicinanze di Roma. La let
tera, che par)a di « frazio
namento », l'ha fatta reca
pitare anche ad un arti 
giano che nello stabile ha 
un laboratorio per la lavo
razione del peltro: 27 milio

ni in contanti per 85 metri 
quadrati sotto il livello stra
dale. L'intero edificio lo ha 
affidato, a marzo, all'« Isti
tuto - Immobiliare Genera
le », una società di compra
vendita che nel suol « de
pliant » pubblicitari offre 
garanzie di assoluta serie
tà e « agevolazióne » di ogni 
tipo con prestiti e mutui 
bancari. Per 1 15 mini ap
partamenti, che • sono •• in 
condizioni disastrose e pri
vi dì riscaldamento, il prez
zo stabilito s'aggira sui ven
ti milioni; una cifra im
possibile per chi vive con 
modesti stipendi: «Non riu
sciamo a mettere insieme 
nemmeno i quattro o cin
que milioni che ci chiedono 

a tambur battente, fìgurla-
moci se ci possiamo accol
lare ì mutui "salati" che 
ci propongono quelli della 
agenzia I » dicono, i rappre
sentanti del neoeletto co
mitato di lotta, ohe già si 
stanno muovendo per tro
vare un a raccordo » con gli 
inquilini che nel quartiere 
convivono con l'incubo di 
essere sfrattati da un- mo
mento all'altro. Sono I po
chi che ancora resistono.a . 
via delle Cave, a via Pine-
rolo e'gli occupanti dello 
stabile di via Latina che si 
vuole radere al suolo, for
se, per costruirci qualcosa 
di più redditizio di picco
li.e vecchi locali. ' ."-

Situazioni che hanno- co
me comune - denominatore 
la paura, di decine di fami
glie di perdere In unb'at- v 
ter d'occhio la casa, Cosi, ': 
a via Capponi, dopo l'oc
cupazione si -aspetta - che 
succede qualcosa. Tutte le 
famiglie sono d'accordo per 
la - ripresa delle trattative,: 

ma . chiedono l'intervento ; 
del Comune perché questa . 
volta il prezzo sia veramen
te èquo, che Insomma ten
ga conto delle modeste pos
sibilità degli inquilini. 

Il sindaco ha firmato il bando di concorso 

Alle giovani coppie 
e agli anziani una 

casa popolare su tre 
Finora erano le categorie più trascura
te - Entro il 20 dicembre la domanda 

i l O ALLE ;-
VENDITE '•-

Una delle case occupate 

Una casa popolare su tre 
servirà agli anziani e alle gio
vani coppie: la regola era 
fissata dalla legge, ma per 

. trovare ; applicazione serviva 
uri atto ufficiale del Comune. 
E proprio in questi giorni il 
sindaco Petrosellì ha firmato 
il bando di concorso che ora 
verrà affisso in giro per tutta 
la città. E' una novità e non 
da poco: finora : erano stati 

I proprio gli > anziani e i ' gio
vani appena sposati le « ca
tegorie» più trascurate. Gli 
alloggi popolari, infatti, ven
gono assegnati con criteri che 
privilegiano ì nuclei familiari 
più. numerosi e proprio per 
questo le case venivano co
struite con tipologie è dimen
sioni tali da rispondere a que
sti bisogni. 
. Ma vediamo in concreto che 
cosa cambia dopo il bando 
capitolino. Innanzitutto quali 
sono i requisiti per apparte
nere alle due categorie? . 

O Famiglie di nuova forma
zione: sono tutti i nuclei co
stituiti dopo il 31 marzo del 
*76 e prima del 6 ottobre '80 
(la data del bando). Il numero 

: massimo- dei componenti del* 
la famiglia è tre. , .;,-. ; ;, ;1 

Q Anziani, sono tutte le per
sone, che hanno più di 60 anni 
e quelle coppie di cui o la 
moglie o il marito abbia rag
giunto la soglia della sessan
tina. \ 

. • Chi avesse questi requisiti 
— oltre ovviamente a tutti gii 
altri necessari per aver dirit
to ad un alloggio popolare — 
può avanzare domanda al Co
mune attraverso gli appositi 

moduli, che saranno distribuiti 
ip tutte le circoscrizioni a par
tire da lunedì prossimo. Tem
po massimo della presentazio
ne di -domande e documenta
zione è il 20 dicembre pros
simo. , . 

era 
? v tra un mese ; 

il processo ì 
por il sequestro 
| Carabelli 

. ' .** - * ' -
Aggiornata al 19 novembre 

l'udienza contro le dieci per
sone accusate di aver orga
nizzato, realizzato e collabo
rato. al sequestro di Lucilla 
Carabelli in Conversi, avvenu
to a Vlllalba di Guldonia nel 
marzo del 1977. Lo ha deciso 
i lpresidente del tribunale di 
Latina Marino che ha cosi 
accolto le richieste di rinvio 
presentate dai legali degli im
putati. •-•• --•.". *~ • . 

Personaggio chiave di tut
ta la. vicenda è - Apollonio 
Rulu, uno degli organizzato
ri del sequestro, che rivelò 
alla polizia il luogo dove, la 

.donna era segregata ed i ho
mi degli altri componenti del
la banda. Come' è noto, gra
zie a questa confessione, tre 
mesi dopo il rapimento potè 
essere scovata la prigione do
ve era rinchiusa la Conversi: 
una villa di Borgo Montènero 
presso San Felice Circeo. 
Lucilla Carabelli in Conver
si ha rifiutato di costituirsi 
parte civile contro gli impu
tati. 

Due operine al Teatro Olimpico allestite dall'Accademia Filarmonica 

Per fare l'amore ali Usseri 
Dirette da Franco Petracchi, illustre contrabbassista e splendida «bacchetta», 
e l'Ussero» di Luigi Ricci e «Mavra» di Igor Stravinski - Due momenti-di una 

Sono arrivati gli Usseri a Roma. Ma niente paura per il 
traffico. Sono Usseri amorosi, ospitati al Teatro Olimpico 
dall'Accademia filarmonica .romana. Né le cose si compli
cano, se vj diremo che sono Usseri travestiti da donna e 
donne travestite da Ussero (ma si dice anche Ussaro). 

Sono soprattutto Usseri musicali, melodrammatici e sim
patici: mandano all'aria tutto, pur di stare insieme, trave
stimenti a parte, come una coppia smaniosa di vivere il 
loro tempo d'amore. Diciamo del curioso spettacolo presen
tato ieri e l'altro ieri, appunto, dalla Filarmonica, C'era 
Mavra (1922) dì Stravinski, pezzo forte d'una formidabile 
produzione musicale, e c'era La serva e f Ussaro: pezzo me
no forte, ma altrettanto gustoso, di un nostro compositore 
che, ad oltre centoventi anni dalla morte, ha tutta l'aria di 
prendersi qualche rivincita. Dopotutto, se là merita: è Luigi 
Ricci (1805-1859) ripescato da Bruno .Cagli ̂ — direttore" arti
stico della Filarmonica — quale autore di uria operina (nes
suno se ne' ricordava più) che si colloca come un precedente 
della Mavra di Stravinski. Le due composizioni, infatti, han
no suppergiù lo stesso argomento^ e ciascuna nel suo am
bito registra un momento dì grazia nella fantasia del rispet
tivi autori. . . - Ì,•- '-'. •. • -_. •---.-• ':••-•••'•• .^ 

In quella di Luigi Ricci, c'è un chincagliere che vuol ma
ritare bene la figlia, ma dovrà accontentarsi di un bravo 
parrucchiere qual è Andrea. E qui è Angelica che, In abiti 
maschili (la divisa di "uh Ussero) sperimenta l'amore di 
Andrea travestito intanto dà fantesca. Una fantesca messa 
alla prova anche dalle intemperanze del padrone di casa (« O 
cara, che boccone / questa servotta / son la mia passionai »). 

Lo sviluppo della vicenda serve anche a dissacrare la reto
rica melodrammatica, puntando -sul recupero, di una « se
rietà » musicale, portata; avanti da Mozart e da Rossini. 
E*-una partitura idealmente dedicata a questi due grandi, 
mentre Mavra di Stravinski è esplicitamente dedicata «alla 
memoria di Puskin, di Glinka e di Ciaikovski », cioè ai numi 
tutelari della cultura e. della musica russa. Qui, in Mavra, 
(11 libretto deriva dalla Casetta di Kotonìma: è fi titolo del 
racconto in versi scritto da Puskin verso il 1831), c'è Parasela, 

: una giovane .che ama. un Ussero il quale si presenta In casa 
nelle vesti'dì cuoca. Pensando ai baci che tra poco fiocche
ranno, pensa anche a radersi la barba è, intento a questa 
operazione, viene scoperto e costretto a scappare dalla fine
stra. M a s i capisce che rientrerà dalla porta. •-• •—•-• • 
; Puskin scrisse questa favola in odio ad Apollo, al Par
naso e alle Muse, ricercando cioè un contatto con la realtà, 
che ispira anche la musica stravinskiana. Più tardi; Puskin 
compose un poema nel quale un Ussaro vivrà momenti d'al-

Tucìnazione, vittima di una strega. Correva l'anno 1836: lo 
stesso nel quale Buchner fece fare una brutta fine al sol-. 
datò Woazek, vittima anche lui di una stregoneria. Stra
vinski, anni prima, nella Storia dal soldato aveva tirato in 
ballo il diavolo, sicché si: incontrano nel cuore dell'Europa 
situazioni drammatiche, stranamente l'una rimbalzante nel
l'altra. E piace .rilevare come, in questo intreccio ad alto 
livello, si inserisca, sia pure in risvolto comico (ma c'è l'iro
nia che sembra venire dà Puskin) la presenza di un musi
cista che merita nuove attenzioni: Luigi Ricci il quale,, con 
11 fratello Federico, scrisse un capolavoro (Crispino a ìa 

sono state rappresentate «La serva 
medesima storia, di Sandro Sequi 
cornar*) ma lasciò opere che, ai suol tempi, entusiasmarono 
Il pubblico e interessarono le più grandi cantanti. 

:< Questo è II risultatola largo raggio, conseguito dallo spet
tacolo, mentre quello più immediato sta nella notevole affer
mazione di Franco Petracchi che, per l'occasione, ha abban
donato il contrabbasso per la bacchetta direttoriale. In tali 
«abbandoni» Io abbiamo già apprezzato in passato come no
tevolissimo animatore di fervori orchestrali, e adesso con
ferma qualità e temperamento. Con prontezza straordina
ria ha messo in piedi lo spettacolo, dando a Luigi Ricci 
là venia che lo distingua dalla routine del minori, e a Stra
vinski la struggente passione per una .Russia ritrovata. 

I due momenti sono stati centrati con felice intuizione 
dallo scenografo e costumista* Giuseppe Crisolini (la stessa 
scena déll'operina di Ricci si trasforma in una favolosa casa 
russa), e dalla regia di Sandro Séqui, attenta, alla sottile 
ironia della musica del Ricci, premurosa'".nei riguardi di 
quella stravinskiana, proiettata nella levità di un balletto 
di sogno. I cantanti hanno esaltato queste storie di Usseri 
con garbo scenico e con schietta vocalità: Giorgio Gatti, 
Yoko Hadama, Nuoci Condò, Ezio Di Cesare è Carlo Desi
deri uno più bravo dell'altro nella Serva • l'Ussaro; ancora 
Nuoci Condò ed Ezia-Di Cesare, con Gabriella Ravazsi e 
Marjorie Wright ki Mavra. 
"•"-. Applausi a scena aperta e chiamate, tantissime, agli in
terpreti tutti \ ; ' - - / r : : v ^ v . ^ ; . ^ A - . 

'-"_ ''•'^':. :• Erasmo Valente 

Una conferenza stampa indetta dall'assessore alla cultura e da un gruppo di operatori 

io:ìlTeqtr&M 
Una nuova Associazione, composta dal « Beat 72 », il « Teatro di Marigliano », «Spaziozero» e « La Gaia Scienza », invita 
le altre strutture di base ad organizzarsi - Espandere l'attività di ricerca e di produzione in nuovi spazi -Vìa Sabotino, il Mattatoio 

* La questione degli « spazi » 
teatrali a Roma: su questo 
tema si è svolto ieri mattina, 
nei ' locali del Campidoglio, 
un incontro a tre. fra i'As-
sessorato alla Cultura, la 
stampa, e la neonata Asso-
cazione «Teatro 80». 

Il campanello d'allarme che 
squilla ormai da molto tem
po è quello della chiusura 
dei circuiti «ufficiali» (e in 
particolare, a voler vedere la 
situazione più estesamente, i 
circa ottanta teatri gestiti 
dall'Eli in tutta Italia) alle 
esperienze del « teatro di ri
cerca». Finora ad essersi 
mossi per cercare di sblocca
re la situazione sono stati so
lo da un lato ovviamente i 
gruppi teatrali stessi, dall'al
tro, in forme d'intervento più 
o meno provvisorie, gli enti 
locali. 

L'incontro di ieri mattina 
tendeva a puntualizzare la si

tuazione romana, oltreché a 
presentare al -. pubblico la 
«Teatro 80»: ma le • due 
questioni erano strettamente 
collegate l'una all'altra. L'as
sociazione. infatti, nasce 
proprio dall'esigenza di raf
forzare i singoli gruppi che 
la compongono, in vista di 
una seria politica degli spazi: 
ne fanno parte il « Beat 72 », 
il « Teatro di Marigliano » 
(Leo de Bemardinls e Perla 
Pera gallo). « Spaziozero » e 
«La Gaia Scienza»: cioè del
le formazioni che l'anno 
scorso firmarono il manifesto 
che contestava la mostra 
«T60-80 venfannl di ricerca 
teatrale in Italia » di Via Na
zionale. 

Esse sono, fra l'altro, an
che in polemica con l'asso
ciazione « di categoria ». cioè 
l'ATiSP, e soprattutto riten
gono di porre sul tappeto 
questioni di altro genere ri-

EINAUDI 
I l PiU* GRANDE ISTITUTO DI R O M A 

• Corsi regolari e rie» aero sani scotolici -
• licei: classico, scientifico, RntaHlico, «rlbrico 
• Kfilulo tecnico imlestrisJe (tutte le specìédizzavimi) 

" • Perai aziendali corrispondenti lingue estere 
• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo '-

ROMA-VIA NAPOLI, 47 
ang. VUt Nazionale - Tei. 464.9H 

Rimio militare — Assegni femllari 

spetto a quelle dibattute da 
quest'ultima. . 

Naturalmente non possono 
pretendere di esaurire l'inte
ro panorama della sperimen
tazione romana; quindi le lo
ro dichiarazioni vanno - rac
colte in primo luogo come 
un invito rivolto alle aitre 
decine di formazioni che o-
perano nella citta, perché si 
convoglino in strutture dello 
stesso genere. . 

Comunque ciò che i quat
tro gruppi richiedono è una 
« espansione » della propria 
attività (finora ristretta nei 
locali di Via Belli e nel ten
done del Testacelo) alle due 
aree che in un futuro pros
simo si dovrebbero rendere 
disponibili, cioè quella di Via 
Sabotino e quella del Matta
toio; nonché un aiuto da 
parte dell'Assessorato nel 
premere sull'Eli, al fine di 
ottenere alcuni teatri (il Val
le a Roma, per esempio) -: 
- Dopo aver ricordato i con
tributi dati dal Comune nello 
scorso anno alia sperimenta
zione sotto varie «voci» del 
bilancia e aver annunciato 
un ulteriore aumento degli 
stessi per là stagione che:è 

i appena Iniziata, Nicolint.'na 
| fornito cifre e date sugli 'ipa-
! zi di cui si parlava. 

I lavori a Via Sabotino (lo 
spazio è destinato ad un 
Centro Culturale Polivalente, 
ma prevede la ricostruzione 
delle strutture teatrali «effi
mere » nelle quali si è svolta 
recentemente la rassegna in 
favore ' dell'Alberico) dovreb
bero cominciare nei prossimi 

mesi: già in questi giorni, in
fatti, chi passa per quella 
strada può vedere i lavori di 
demolizione in corso; costo 
preventivato ottocento milio
ni. Per 11 Mattatoio la que
stione è un po' diversa, per
ché richiede l'intervento del
l'assessorato responsabile per 
il centro storico. 
* Restano aperte le questioni 
dei centri per 1 quali è il 
Teatro di Roma ad essere di
rettamente interessato: la 
Limonaia di Villa Torlonla. 
Villa Mercede, e l'ex-Istituto 
Luce, tutti in via di ristrut
turazione. ma su tempi molto 
più lunghi Qui n discorso, 
infatti, si svolgerà fra tre in-
terlccutori: lo Stabile, che. è 
intenzionato a metterli a di
sposizione del gruppi di ri
cerca; l'Assessorato, che sep
pure in forma più indiretta 
collaborerà alla gestione: e i 
gruppi interessati. . 

I gruppi aderenti alla 
«Teatro 80» hanno fornito 
anche dei programmi per la 
stagione: progetti su larga 
scala come quelli del Beat 72 
(festival del poeti dilazionato 
per tutto Tinverno, e incontri 
su scienza e futuro in ver
sione « invernale ») ; più ri
dotti, ma pur sempre impor
tanti per Spazlosero (spetta
coli che partoriscano da di
verse esperienze artistiche, 
pittura, musica, ecc™) ; « per-
formances» di vario genere 
per la Gala Scienza e il Tea
tro di Marigliano. 

m. s. p. 

*• r - - - • 

Musica Nova» al Tendastrisce 

• ' In scena, al Teatro Tenda a strisce, la « Musica Nova » 
di Eugenio Bennata II concerto si terrà domani alle ore 21. 
nel tendone sulla Cristoforo Colombo. Per l'occasione, il 
gruppo musicale guidato dal noto cantautore, sarà formato 
da: Carlo d'Angio, Alfio Antico (tamburello). Maria Luce 
Cangiano (voce), Pippo Cerclello (violino). Valentina Cri-
maMi (flauto). Mauro Di Domenico (chitarra). Rosario 

Iermano (percussioni), Aldo Mercurio (contrabbasso), Gian-
ni Perilll (fiati). I biglietti sono In prevendita alla libra
ria Rinascita, a Orbta • al Tenda a strisce. 

'«i-i ; Di dove in quando 
y.i : * i 

Angelo Scano a « Spazio Alternativo » 

Un tarlo melanconico 
che mangia la pittura 

Angelo Scano • Roma; 
«Spazio Alternativo », vìa A. 
Brunetti, 43; fino al 31 ot
tobre; ore 17-20. • ' > " 

In fondo lo sono un tarlo 
— dice Angelo Scano fagen
doci strada lungo il percor
so di quattrodicl stazióni 
della via crucis della pit
tura, percorso che ha chia- • 
mato Terra d'ombra dàlia 
tinta con la quale ha colò-. 
rito le cornici che portano . 
scritta ciascuna una enig
matica frase latina — ad es. 
la XIV stazione: Canitiem ' 
galea premimus (nascondia
mo con l'elmo la calvizie) 
— ;e. figurato, nel timpano, 
un oggetto dalla Melancolla . 
del Diirer. I buchini del tarli 
ci sono davvero nel legno 
delle classiche cornici; ma 
Scano non è un tarlo: è un 
pittore di sottile e ironica 
Intelligenza analitica' che : 
cerca una strada sua nella 
babele contemporanea del 
linguaggi. E le stazioni del- • 
la via crucis della pittura • 
sono altrettanti modi possi
bili di dipingere col mondo 
che sfugge, con la vita che . 
non si tiene in pugno. La 
forza di Scano sta nella co
scienza e nell'uso melanco
nico è razionale che di tale 
coscienza fa. •-' • - - • 
. Tra le parole sulla cornice 

e la tavoletta variamente di
pinta c'è una dialettica • as
sai intrigante soprattutto 
per chi senta onestamente 
assai fragile e ' precario il 
proprio rapporto con la real
tà d'oggi: Scano parte da 
qui-ed è pittore intellettual
mente molto probo; A volte 
sembra che girl intorno a 
un cratere, a una voragine; 
ma si muove sempre con 
grazia, con lucidità, passo. 
su passo. Lavora melanconi-
camente in una lunga ora 
che il vecchio non' è ancor" 
morto e il nuovo non è an
cor nato. ' - • 

Guardandola durezza tà-r 

Una « tappa » della Terra d'ombra 

gliente con la quale Scano 
dipinge monocromi gli og- , 
getti del Diirer, vien da ri
flettere che egli ha una sua 
forza di tagliare e di defl-
nire. Allora, perché non pro

sarsi- a; far da levatrice a 
;: quel nuovo che non è ancor 

nato? C'è; ad esèmpio,- quel 
quadruccio fiammeggiante, 
come di terre emerse «alla 
maniera di Max Ernst », e 

. che porta la scritta sfotten
te, dedicata ai nuovi pitto
ri di immagine, di quelli che 

: una qualche - causa . caccia 
dalle case loro, che è una 
piccola immagine del pre-

• sente, uh "puntò dove la co
scienza ironica e dolente di 

" Angelo Scano si cristallizza. 
: si fa diamante. Certo,, con. 

qualche ragione buona egli 
ci dà una pittura nella qua
le le cornici sono più stabili 
e valide dell'immagine dipin
ta . che dovrebbero portare. 
Tentare di dir la .verità è 
fondamentale, ma cercare di 
dirla come se si stessè sulla 
riva a guardare scorrere un 
turbinoso flusso è una pa
ralizzante separatezza; 

Forse, non c'è scampo nem
meno. per la pittura e per 
11 pittore: bisogna stare den
tro il flusso coraggiosamen
te e con tutti i rischi che 
ne vengono. E la Melanco-
lia del Diirer vista da den-

" tiro 11 flusso può dirci qual
che. altra cosa. 

Dario Micacchi 

Paola Levi Montanini 

«V : : 

'. • '>:' .:":'v?i'n 

sguardo-luce 
nei vertici del mondo 

Un'opera di Paola Levi Montakinl 

- Paola Levi Montalcini • 
Roma; Calcografia in via 
deità Stamperia 6; fino al 
19 ottobre: ore 10-13 e 17-19 

Pochissimi ma assai varia
ti elementi segnici' di estra-. 
zkne geometrica (curve pa
raboliche, vortici, spirali, 
ecc.) spesso combinati con '• 
formule matematiche o lèt
tere e parole latine, irani
che,- ebraiche (prevalente
mente orientali) impressi 
dalla morsura dell'acido su 
grandi lastre di rame o di 
metallo bianco che non chie- ' 

. dono la stampa su carta. 
" Le stampe su carte, più'pie- " 
cole e a pressione, bianco 
su bianco modulano il flus
so i Infinito della luce con 
un ritmo dolce, musicale..a . 
griglia come frammento d' * 
infinito. Curve, vortici, spi
rali . che possono tranquil
lamente portare nomi di ma- ;> 
tonatici da Archimede a ' 
Whitney ma hanno una lo
ro qualità lirica simbolica 
profonda. -

Mentre l'artista mi spie
gava la geometria palese e 
nascosta che struttura - cur
ve, vortici, spirali lo mi di
straevo e pensavo a grandi 
impronte digitali impresse 

per.un magico spettacolo di 
identificazione uomo-cosmo 
sulla materia del mondo. Pa
rimenti l'inseriménto delle 
lettere e delle parole acqui
stava un valore tra antro
pomorfico e musicale. In 
realtà l'Implacabile ed esat
ta sapienza del segno (a 
volte sembra il segno gigan-
tografato di antiche acque-
forti svelate nella loro più 
segréta struttura) è una con
tinua, straordinaria - sfida 
dell'occhio e della mente al
la cattura della luce, al suo 
dominio armonico e alla sua 
modulazióne razionate-musi-
cale. 
. II.flusso della luce ordi
nata ritmata fatto perce
pibile come un'onda è il 
grande spettacolo e la ma
gia lirica che il segno della 
Levi Montalcini ci fa chia
ro e godibile. V statò in-: 
franto un grosso spessore. 
siamo a l d i là dell'astratti
smo tradizionale, molto vi
cini a certe segrete sorgen
ti delTarmonla cosmica (an
che delle catastrofi: perché 
è cosi armoniosa e in po
sitivo la « Catastrofe a cù
spide» o l'incisione con le 
« Discordanze » e con la 

«Galassia Gutenberg»?). 
C'è in queste grandi lami
ne incise una dinamica del
le grandi energie del mon
do che fanno da specchi an
che alla dinamica psicolo
gica dell'uomo. 

Può diventare un gioco 
terribilmente, serio lo spec
chiarsi in questi vortici e 
spirali e curve paraboliche, 
ed è questo gioco che per
sonalmente ci affascina. Mi 
toma in mente la prima 
volta che vidi molto ingran
diti i labirinti di segni, ma-

- gici- segni di un'acquafor
te piccolissima di Rem-
brandt La Levi Montalct-

, ni visualizza e fa giganto
grafie liriche dei grovigli: 
è come se, all'improvvisa 
sul monitor quotidiano Io 
spettacolo del banale si spez
zasse e comparisse lo spet
tacolo del profondo. 

Perché bisogna dirlo chia
ramente che Paola Levi Mon
talcini ama l'esattezza scien
tifica del segno ma non ama 
meno lo spettacolo del se
gna lo spettacolo del mon
da 

da. mi . 

Segnalazioni 
Baufuau • Weimar 1919-

1925: lavori di laboratorio. 
Palano deDe Esposizioni in 
via Milano 13. Fino al X ot
tobre. 

Loreiuo Tornabuonì di
pinti recenti Galleria Giulia 
in via Giulia 148. Fino al 18 
novembre. 

Alberto Ztveri, antologica. 
Galleria Ca* d'Oro in via 
Condotti 6/a. Dal 15 ottobre 
al 5 novembre. 

André Mmuon. Galleria 
2-C arte moderna In piazza 
Mlgnanem 3. Fino al 31 ot
tobre. 

Tannls KounetHs. ' Galleria 
Mario Diacono in piazza Mi 
gnanelli 35. Dal » ottobre 
al 10 novembre. 

La nani guardano. Galle

ria Nazionale d'Arte Moder
na. Fino al 2 novembre. 

Lutei Botile: la regola che 
corregge l'emozione. Grafi
ca dei Greci in via dei Gre
ci 33. Fino al 34 ottobre, 

Glocomo Jfottro Gimffra, 
Studio « in via della Pen
na 99. Fino al 1 novembre. 

Michelangelo PUtoletto. 
Galleria Giulia De Crescen
zo in via dei Farnesi 72. Fi
no al 30 ottobre. -

Banchetto: Nella stanza 
della Sfinge, Galleria «La 
Margherita» in via Giulia 
lOB. Dal M ottobre al u> no-
vembre. 

iMiffi Ohtm fotografa 
Galleria Rondanlni in piaz
za Randaniitt 4*\ Fino alT8 

novembre. 
Bice Brichetto dipinti re

centi. Galleria «Il gabbia
no » in via dela Frezza 5L 
Fino al 31 ottobre. 

A minor of Creatimi; 1 » 
anni di pittura americana 
della natura. Braccio di Car
lo Magno del colonnato di S. 
Pietra Fino al 20 ottobre. 
-Duetto: Costantino Dardi 

e Giulio Paollni. A.A.M. in 
via del Vantaggio 12. Fino 
al 30 ottobre. 

Vettor Pisani: io lavoro 
con la squadra e il compas
sa Galleria Pieroni in via 
Panlsperna 203. Fino al 31 
ottobre. 

Carmelo Nino. Galleria 
«L'indicatore» In largo To-
niolo 3. Fino al 19 ottobre. 


